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e nel dibat-
tito sui i i è 

e utile e pe
i cenni a 

a di questo complesso 
. 

Nell'antica a e 
no le costituzioni e si spo-

o anche lo piazze 
: da quella della 
a a a 

quelle dei . e 
fu visto e il Sena-
to nel tempio del suo , 
come un dinasta, sotto la 

e di e sua 
. Augusto af-

fiancò nel suo o le sta-
tue degli antenati della fa-
miglia Giulia a quelle dei 
mimmi viri  della -
ca o o 

e ) Ve. 
spasiano esaltò nel suo , 
la a sugli , ac-
cumulandovi e e 
come in un «
srum » (nessuna a 
tanto significato quanto il 

e a sette . 
o e a collega-

o con il o o quelli 
i e o cele-

ò con il suo la fondazione 
della dinastia Ulpia-Aelia. 

e negli anni 112-113 o 
le donne della famiglia im-

e a e la 
continuità del e a 

o e il e de-
signato , il o -
se l'aspetto o di un 

o , do-
ve la colonna e ad un 
tempo insegna e ono 

a (addobbata dal ro-
llimeli e le cam-
pagne o i ) e mn-
numento o -
dente a , del de-
funto . 

Ultima a o 
non à , ultimo 

, ultimo momento di 
a a come 

o o (i l se-
gno della i è già eviden-
te sulla colonna di o 

. a questa 
non solo di e -
che, ma di città e -
ti , campagne e . 

o alle piazze- Nel 
, chiesette, e 

un o abitato e pantani. 
Nel , un nuovo 

e , le -
tazioni e la e di 
questo pezzo di a al 
tempo di , con 

a che dal Colos-
seo a in e -
ghiacciantemente obliqua) 
del fatidico balcone. Ai la-
ti . false quinte pe  conte-

e i fianchi i del-
la Velia, i i 
e pozzi i in cui 

e , -
te, inedite, i 

o fino a i n eT 
oblio e a oggi nella di-

e chimica dovuta 
alle combustioni . 

o e o 
a i « i », divo-
i di città e , né 

poi o qualcosa 
dal , se non o a 

. 

é non o gli 
i degl'i -

i (la Colonna a se-
gna l'altezza a del 

e a dello sban-
camento) e o 
quelli del duce? La a 
sta nello sviluppo dell3 co-
scienza. n antico non -
gnava , . 

e i (anche 
dall'inconscio) e -

«..  rendo conto e faccio 
la constatazione un po' ironi-
ca che adesso che ho sessant' 
anni comincio finalmente ad 
avere le idee confuse sul-
l'amore  credevo di 
averle chiare: adesso mi ren-
do conto di quanto sia com-
plicata la questione >. u 
zia. l'onestà, la laicità di que 
sta e concludono 

a che Luciano p 
pi ha o a Fabio Gio 
vannini , insieme ad 

i , fosse a 
nel volume dal titolo Comuni 
sti e diversi  e la que-
stione omosessuale). 

Abbondantemente annuncia 
to nei mesi , il volume 
è giunto in ia solo in 
questi , pubblicato dalla 

. E e u 
e si e é 

costituisce un o di in-
dagine e di e assai 

o su una tematica — quel-
la della sessualità e della di-

à sessuale — oggettiva-
mente complessa e e im 

. che non molti ap-
i ha guadagnato . 

e a gli studiosi di -i 
. a e 

quest'ultima (e :noo:nata: a
cementi ben più i so"o 
passati al vaglo , ma 
evidentemente siantfcatha e 
non a di motivazioni, eh*"-

n possono o e 
a del tema o 

nella difficoltà di e ie 
implicazioni. 

Fabio Giovannini. comuni-
sta. , studente, di 
filosofìa all'Ateneo . h3 
deciso di e -
zo e ha o di petto 

: che cosa è 
cambiato, che cosa sta cam-
biando nel o a  e 
e i »? 

La sua attenz-one si è «p-
puntata o - n u h i 

mi e anni — il o a 
il  e il 1W.0 - e ; 
q.iali due tendenze si sono 
manifestate più vistose: Taf 

i dell'iniziativa di sog 
getti « i > che -
dicano la legittimità delle ò 

e scelte: e i scanali d- una 
più attenta e da 

 discussione sul progetto di scavo a
ij 
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Una cartin a del For i Imperlali . In grigi o la zona che non k stat a finor a interessal a dagl i scav i 

svestiamo 
scic 

« Nessuno vuole e il e della città al coltello del macellaio » 
a e a i dignità a e a 

Un'adesione a e , a in e fasi di o 

e i . Oggi 
assistiamo a popoli che 
vogliono , 

i sociali che lottano 
o lo , in-

dividui che indagano nelle 
i più e del -

o , società che -
cano di e la o 

. Si può e o ma-
e (*  beate antiche ci-

viltà generosamente distrut-
trici  », e i su 
la  del 25 feb-

o ) questa a 
*  condanna alla scienza ». 

a così è. i qui i giudizi 
i che diamo di -

no e i (così come 
di tutti gli « j » 
de! o secolo, Halle* 

. 
l bello del o di 

e i mozziconi dei 
i in un e o -

cheologico — avanzato dal 
sindaco i e dal so-

e La a con 
e intelligenza e 

o — sta o nel 
fatto che pe o non 
vi è niente da e 
(visto che sul luogo la di-

e è già avvenuta 
mezzo secolo fa) né da -

. e le cose 
come stanno è a e 

. . 
, i dal 

, i monumenti si de-
o « o non 

ai vedono. 
E' questione di * 

sul danno degli « scappa-
menti >? No, è questione di 
dignità ambientale. « è 
la Colonna ? », chie-
devo un tempo agli esami 

à di . 
i : < Non 

lo so ». a la a se-
gno soltanto di -
ne decli studenti o il soma-
o e a la città 

stessa, a nella a 
e del ? 

e il o significa va-
e l'unico capitale di 

: la sua a e la sua 
bellezza, pe  la a 

e e e (si pen-
si e impulso -
stico:) dei cittadini. 

ò schematicamente ct>-
sa a mio avviso si e 

.  fase. Continua-
e nella e già im-

boccata con la a do-
menicale di via dei i e 
con i dibattiti a speciali-
sti e abitanti (ne ho con-
dotto uno, e ho o il 

e che suscita la -
posta). Si e contem-

e (né a 
un ) e com-

e il già scavato con 
i disegnati e , 

e sull'asfalto i li -
miti i dei i se-
polti, e e fa  co-

e , -
e , infine e 

il o a o del-
la colonna e e via 

. 

Seconda Jose. e 
in a via dei i -
studiandone i anche 
i l ) a ai 
mezzi pubblici; quelli -
vati o e -

i i (piazza del 
Colosseo - via S. o -
via del o . 

e i comunque 
il o o 

) la sola -
fici e , o 
asfalto, o da -
dinetti. false statue di im-

i (ma non gli ) 
e e un e o in 
pieno . Ai i di 
questa platea , om-

a e a dai 
, e i illu -

i la a del -
e o j di o 

, le mappe e le 
ipotesi e dei i 
stessi e o può -

e a e la coscien-
za a e ambientale. Co-

e lo scavo -
gico (dal o , 
inteso come uno dei mo-
menti di questo museo al-

o e quindi visitabile 
e dal pubblico -

te apposito , se-
condo il costume . 

Terza fase. e de-
finitivamente il o mo-

, e gra-
dualmente ìo scavo, -

e gli uffici comunali sul 
Campidoglio in un nuovo 
museo. 

Ciò a una -
mazione di , cioè -

o delle i dei 
cittadini e degli istituti cul-

i dal o e il -
o o de-

gli uffici e . a 
a questo o consta-

e che o il mini-
o pe  i i i 

ha , insediandosi al 
, la espulsione di un 

museo e o -
mamente la a sede 

e nel o à 
la e dell'auspicato 
museo della città nel conte-

e indiscutibilmente più 
adatto: San e (se si 

, di un tale museo 
statale si à pu  bisogno). 

o a questo o 
un appellò al o -
sini é , se si 
è a in tempo, questa 

a evenienza. 
Nel mio totale e o 

appoggio al o e nel 
mio impegno a e a 
disposizione delle ammini-

i a -
cheologica acquisita lavo-

o sul campo vi è una 
e cui voglio 

e la a della -
zione più che non della -

. Sta nell'idea, già dif-
fusa, che si possa e si debba 

e tutto e . All a 
pessima a e -
cheologia del passato dob-
biamo e una ot-
tima a e -

etica del e (a i di. 
gni tà). Una cattiva -
logia al o di una buo-
na a e 

o e . o 
e le azioni umane 

i a dei 
i e o in 

cui si sono , a co-
e dal e di-

o da . l me-
todo o è analogo 
allo : e i-
dentica e a al ve-
st i le. a scavare in questo 
modo non è tanto facile 
quanto svestire. Nessuno 
vuole e il e 
di a al coltello del ma-
cellaio. a ò -

e i i -
logia italiana in questo cam-
po , dovati a 

o allo stesso o mes-
saggio lanciato dai vecchi 

i (che ò non po-
ca influenza) e dal fatto che 
le e e -
cheologia a sono 
lontane dalla .  qui 
sta e potenziali-
tà del . i luoghi 
dello scempio può e 
il messaggio di una -
logia a (scientifica, 
non ghiotta) e di un modo 
nuovo di e a (siste-
matico e dettagliato). e 
m icrostoria. a dei -

, nei i . Ecco 
il senso del o dal 
punto di vista . 

Se si scava con metodo 
una capanna , 

é non e la 
stessa a a questi monu-
menti ? L'oc-
casione fa l'uomo o e la 
bella a può e 
il , fino a e 

e e di disa-
. L'indubitabile compe-

tenza scientifica del -
tendente La a -
tisce in pieno da questo 
punto di vista, nel senso di 
una , utilizzo e 

e delle e nazio-
nali e i (le 
« scuole » di ) compe-
tenti nella specifica mate-

a della chirurgia . 
a quale a e quan-

to appoggio gli ! 
Scavo e abolizione di -

fico o e di 
i passo. i vi è 

i l o di e nella 
a dei : sca-

e pezzi di i in più. 
salvando una -
sottoscavata: un o 

o e di quello 
mussoliniano. 

« e e », 
si è detto e da e 
dei . Come mai 

a essa non fu pensata 
dai , speciali-
sti in a e lo 
scadimento,di tono)? a 
accusa: e -
ma > (la fonte è la stes-
sa). a se e in noi 
stessi è e di vita mi-

, é non -
be e vitale pe a 

e in un punto cosi 
e o di 

significati e pe  di più (ca-
so unico) o da -
zioni? Analisi scientifica 
della psiche, così come del 

o e della città -
tengono allo stesso o di 
civiltà. Siamone degni co-
niugando decisione e com-
petenza,

. complessità e . 
sita e . 

Andre a Carandin I 

Affrontat a in un libr o la questione dei « diversi » 

 omosessualità 
che ne pensa il

e del a i -
mi delle cosiddette -
sità ». 

» di e 
sessuale, anzitutto: ciò che 
consente a Giovannini di com-

e una e del -
do di e o 
dal  nei i dell'in-

a a della ses-
sualità. a anche -
tà > m senso più lato, inten-
dendole come il o «di 
quelle pressioni che si incro-
ciano con le realtà basilari di 
classe » o maegio

o a quelle « fratture tra-
sversali che si m'ersecano con 
le grandi discriminanti deriva 
'e dai rapporti di produzione*. 

a questione omosessuale 
(conditone a > pe  ec-
cellenza. almeno nel «enso co 
mune). d.mque. quasi come 
un « o » pe e 
più da vxino alle ba  su cui 
poggiano e antiche e 

i . n e 
e — quelle di

nel '7  a Genova —, la classe 
a e a i -

. e il suo o 
più , delle esi-
genze e delle i di 
tutti gli « i >? 

Giovannini a la a 
nelle i più , e 
dove non a , -
coglie secnali e indizi. n una 

a non facile, sapendo 
di e di , e anzi di 
sta , una macchina 
oomnlessa come il . che 
ansimila o e dall' 

, che ha i e anten-
ne. i e , o 
e antica e a «=ensibi 

hta. ma che si a co 

e con il nuovo 
é i i di , di 

dignità, di eguaglianza sì af-
o pienamente anche 

nella a più intima che è 
quella della sessual.tà. 

Oie questo sia l'obiettivo. 
pu  non semplice né o di 
ostacoli. Luciano i lo 
spiega e in tutta la 
sua ; e o -
mano anche — aggiungendo 
ciascuno i assai sti-
molanti — i ch:e -
ti : o Soinella e o 
Novelli, il o nella sua 
quahtà di studioso dei feno-

meni legati alla soggettività. 
il secondo nella sua veste di 
sindaco comunista di una 

e città come . 
Se il o si conclude con 

la a (le , i dibat-
titi . i i ! 

i e più dj -
quente in questi e anni sulla 
stampa comunista o ai 
temi dell'omosessualità). esso 
tuttavia e da lontano: 
dalla , dalla filosofia, dai 
classici. 

Che cosa ne pensava o 
? à non 

è dato , ma e 

i manoscritti 
di Beethoven e di Wagner 
C'è a qualcosa da e nella e e 

nella a di due i musicati come n 
e . 

Negli i l di w ) 
*  stato o it o di ,  sco-
nosciuta. di Ludwig van . , dal titolo 
«Exaudi , fu composta ai i dell 'Ottocento; 

e che a a sia stato un amico del com-
. il violinista Jozef Schnabl, e del com-

plesso musicale della e di . l mano-
o è stato o dalla a Walentyna 

n . 
o o a una a di d 

Wwsme ed è avvenuto — come annuncia la a Neue -
sikze.tung» — nella cittadina di . o l 

. a all'amico , la a ci 
e significativi i sugli ostacoli i da 

Wagne in occasione delle i del «Tann-
» a a ) e a Lipsia. Secondo la 

, l 'attuale o della a è intenzionato 
a . 

si: il più e dei -
i sociali, il più sociale dei 

i ; quello — 
a nei « i > 

del 1&44 — in base al quale 
« si può giudicare interamente 
il  grado di d cui l'uomo 
è giunto ». E* e che 
pe x — a Giovan-
nini — l'omosessualità fosse 

a con la «natu-
à » dell'uomo, ma ciò non 

indice a e alcun-
ché di o o di -
ficante nella visione -
na. E non fu lo stesso Engels 
a , a « -
r.amentr) dei rapporti sessuali 

o che sarà spazzata via la 
vroduzione cavitalistica*. che 
ash uomini i « non im-

ò loro un corno di efi 
che *»cov.do l'opinione d'oaai 
dorrebbero rare*. poiché in-
vece € essi si creeranno la lo-
ro prassi e la corri condente 
oointone pubblica villa i 
di oani individuo >? 

a lo ' stesso concetto di 
« à > — nota Giovan-
nini — e discutibile a 

, se nei « i > 
volle e che « non si 
può parlare d» 'natura' come 
alcunché di fisso, immutabile 
e oggettivo. Ci si accorge che 
quasi sempre 'naturale' signi-
fica 'giusto' e 'normale' secon 
do la nostra attuale coscienza 
storica; ma i più non hanno 
coscnm2a di questa attualità 
determinata storicamente e 
ritengono il  loro modo di pen 
sare eterno e immutabile >. 

Tuttavia, al di là della pu
e e sui 

testi, ciò che e all'auto 
e — e anche ai suoi o 

I 
I 
i 

i 
! _ 

i a citati — è la sot-
a di un e atteg-

giamento negativo, di chiusu-
a , di -

za. talvolta di , che in 
passato ha o la 
posizione del  nei -
ti dell'omosessualità. i 
elementi vi hanno : 
il peso della e cattolica. 
le e dello stalinismo. 
le condizioni difficilissime 
della battaglia politica -
te il fascismo e nella fase 
della e post-
bellica. i episodi non o 
luminosi il o ne indica pa-

. 

Non tutte le i che si 
opponevano ad una conside-

e laica e a dei 
i della sessualità sono 

a cadute, ma o è ben al-
o l'atteggiamento dei comu-

nisti nella fase attuale. Spi-
nella a di i 
dai vincoli o 
e del « politicismo > che -
tifica l'attenzione o il 
e sociale >: i non vede 
nulla di scandaloso che del-

o si i -
mente neile sezioni di . 

e che — come è già avve-
nuto — nelle sedi di -
dimento : Novelli con-

a questo alla a di 
un qualunque o a 
e a nell'omosessualità 
una condizione che non deve 
da  luogo né a -
ni né a , e in 
tale senso si è o negli 

i che — come sindaco 
— ha avuto con esponenti di 
associazioni omosessuali. 

Si può dunque e 
che pe  i comunisti non esista 
più il ? Quello del 

o delle e scelte 
sessuali — a Giovannini 
— è un cammino finalmente 
iniziato ma a da com-

i nella a quotidia-
na. E o — come dice 

i — senza la a dì 
e una nuova . 

poiché è questo un compito 
che non spetta al .

i con il o è 
già in sé una . 

Eugeni o Manca 

Sul « primato dell'Occidente » 

Civilt à 
i 

e a 
e 

Va riconosciuto a
il  merito di aver ricuperato 
dalle rigattiere della cultura 
illuminista la vasca d'antiqua-
riato in cui, immerso nell'ac-
qua sporca della presunzione 
razzista, è stato allevato l'en-
fant e della civiltà con-
temporanea: l'imperialismo. 
\A\  si compiace di defi-
nire < pensiero laico-scientifi-
co > una rassegna abbreviata 
ma esauriente di ovvietà stori-
che, di moralità tecnoloche sui 
mille primati dell'Occidente. 

 si scuserà se chiamo le 
co%e con il  loro nome. So 
bene che bisognerebbe essere 
più prudenti.  è 
un'antropologa di tutto rispet-
ta. e la sua insofferenza per 
le culture « diverse >, suhnl 
terne e contadine, si accom-
pagna ad un grande risveito 
per i < diversi >. le « donne > 
e i « subalterni nostrani >. 7n-
fatti, è dettata da un vivi.* ti-
mo amore per il  progresso e 
da una generosa preparazione 
scientifica. Del resto, tanto 
lei (nella nota uscita su -
pubblica il  20 gennaio scorso), 
quanto i professori e sacer-
doti intervistati svilo stesso 

argomento e sullo stesso gior-
nale (13, 22 e 26 febbraio), 
si guardano bene dal parlare 
di razze inferiori.
invece, con il  tono di chi sco-
pre l'America, di civiltà supe-
riori.  il  risultato è ana-
logo. 

L'enfant e di cui so-
pra è cresciuto in questi trrn-
l'anni lontano
dove avrebbe avuto qualche 
difficoltà a svilupparsi, a cau-
sa di recenti e non gradevoli 
memorie. Oggi, vi ritorna adul-
to, posato, addirittura pro-
gressiva. e vi ritorna attra-
verso quella n « moder-
na > alla quale non sfitgae che 
un eventuale conflitto di inte-
rcs%i enn il  Terzo  (che 
so?, per il  petrolio, le mate-
rie prime, n anche soltanto 
il  grano) non potrà essere so-
stenuto. questa volta, in no-
me della razza e d^i cannoni. 
ma in quello deVelettronica e 
dei diritti  ririli.  Se vrima. per 
giustificare l'aagressività psi-
cologica. dovevano risultare 
inferiori gli uomini di colore 
diverso, oggi bisognerà giudi-
care inferiore la loro storia. 
Cambia molto? 

La a a e Timbuctu 
 che  e i pro-

fessori dicano cose sbagliate 
o confutabili. Al contrario. 

a a è stata for-
se scritta a Timbuctu?  non 
è forse vero che nelle società 
contadine imperversano il  pa-
triarcato, l'ignoranza e la re-
pressione sessuale? Fuori del 
cerchio magico d'Occidente. 
niente altiforni, niente parla-
menti, niente penicillina, nien-
te classe operaia, niente mu-
sica rock (che qualcuno co-
mincia seriosamente a consi-
derare liberatorie), niente Co-
ca Cola. Forse bisogna con-
statare che, svanita l'illusion* 
dell'alternativa cinese, dege-
nerate o in difficoltà le -
luzioni del Terzo  smen-
tita la € realtà > del sociali-
smo, le componenti che hanno 
formato il  fronte vasto « ru-
moroso del '68 si stanno se-
parando. Sicché ognuna se ne 
torna per la sua strada: New 
left con new left, «u'anoeli-
sTTio con evangelismo, marxi-
smo con marxismo e leninismo 
(o quel che ne resta) con leni-
nismo. 

 è forse la tendenza di 
un certo operaismo intransi-
gente. diffuso neWextrasini-
stra. a schierarsi rapidamente 
sulle posizioni di un neolibe-
ralismo aggressivo e segnato 
per le arretratezze « le ric-
chezze immeritate dei popoli 
« di colore ».  ti inten-

de, solo per questa fase.
ché si è già manifestata altre 
volte, e non è strano.
vissimo. poi, potrebbe essere 
il  pericolo che dalla parte del 
Terzo mondo rimanessero sol-
tanto il  cieco integrismo cat-
tolico di Comunione e Libe-
razione e certe aspirazioni mo-
rali. nobili ma disorientate 
e disarmate. 

 vorrei incorrere in bi-
gottismo. Sono stato infasti-
dito anch'io, negli anni scorsi, 
dall'invito perentorio a com-
pulsare scialli, saltarelli e 
dialetti, e soprattutto dall'uso 
estensivo, incontinente e mera-
mente ricattatorio dell'accusa 
di razzismo. ̂ Quanti padri o 
madri non sono stati giudicati 
razzisti per aver dato un cef-
fone ai figli?  non è vero 
che, fino a poco tempo fa, ac-
corgersi del colore dei negri 
equivaleva professare un'intol-
lerabile discriminazione? 

 guaio è che adesso gli 
stessi che volevano chiuderci 
gli occhi, recuperata la vi-
sta, tornano a vederli (i ne-
gri) oltre che neri, inferiori. 

 guaio è che vorrebbero in-
culcarci, con la medesima tec-
nica ricattatoria, U sentimen-
to della superiorità occidentale 
solo perché qui non ci sono 
chado ma coiti facili. 

Così, tra coloro che si ri-
prendono il  bambino del sen-
so comune sono molti, oggi, 

quplll che tornano a o 
nell'acqua sporca insieme al-
la quale io avevano buttato. 

 antropologa molto 
informata, ha scoperto che 
l'eguaglianza tra gli individui 
è il  « o di un lungo 

o , i 
stinto dalla volontà di ò 

e e dal senso del dive 
e >. e che questa è una ca 

ratteristica presente « solo 
nella civiltà occidentale >. 
grazie ad un modello cultura-
le in cui « il o ha 
um a a ». 

L'invenzione dell'orologio, 
che misura inesorabilmente la 
brevità e la à del-
la nostra vita, è dunque l'im 
mediato antecedente della ri-
voluzione yankee, dalla quale 
vengono tut'e le altre?
darsi.  infatti, non per nul 
la il  tempo è denaro.
quelli che non hanno inven-
tato Voralonio, come bisogna 
considerarli?  eguale, e go 
de quinci dei « diritti  che ne 
conseguono », anche chi non 
ha al polso un cronometro 
svizzero? L'argomento di

 che ci insegna a trar 
re profitto, per coltivare un 
confortevole sentimento di su-
periorità. anche dalla scoper 
ta del principio di eguaglian-
za, dimostra che lo scienti 
smo. oltre ad essere lontanis-
simo dalla scienza, non e in 
realtà più laico del manichei-
smo o dell'ermetismo orfico 
pitagorico Anzi, forse è più 
fanatico ancora, perché più 
strettamente sicuro di sé. 

La icienza. quella vera, lai-
ca e poco pratica, ci insegna 
a non ricavare i giudizi di va-
lore dalle constatazioni di fat-
ta. e a considerare il  €dive-
nire » non già come una stra-
da ferrata sulla quale i ca-
pistazione della storia possa-
no alzare a piacere la loro 
bandierina, ma come un labi-
rinto complicato, nel quale il 
dare e avere delle civiltà è 
molto più vario e accidentato 
di quanto non immagini la 
ragioneria « laico-scientifica* 
di  A parte la scien-
za. anche la politica consi-
glia, comunque, prudenza.
rinnovato litigio tra  e 
Ovest, il  Sud. terzo escluso, 
rischia di fare le spese per 
tutti.  se i criteri della nuo-
va sinistra, operaista e libe-
rale. sono quelli sunteggiati 
dalla  il  possesso dell' 
orologio e dei « diritti  che ne 
conseguono * rischia di esse-
re circoscritto, per successi-
ve esclusioni, ai benéficiarii 
della formula araldica che ha 
expresso ed esprime, senza 
reli e. ipocrisie, la coerenza 
del sentimento di superiorità 
occidentale, vale a dire ai non 
molti  (vvhite. anglo-sa-
xson. ) disseminati 
nel mondo, e ai loro parenti 
stretti. 

Uno dei professori in ferri-
stati ha detto: l mondo eu-

. o pe  ave  svi-
luppato la capacità a 
dell'uomo, ha o quei
idea di o che non con-
siste e felici, ma nel 

e più in alto ». Ecco: 
letta l'inchiesta di -
ca sulle < culture diverse ». 
na.sce il timore che, oltre a 
questa nobilissima capacità. 
l'Occidente (e perfino quello 
scalcinato come il  nostro) con-
tinui a sviluppare anche la 
vocazione, meno nobile, a 
portare più in alto pure la 
presunzione e le sciocchezze. 

Saveri o Verton o 

 sul Sahara algerino 

Sono velati nomadi 
di pelle bluastra 

si chiamano Tuareg 
Dopo II past o di T i n T«-

rahjel i t i apre la pian a ch« 
port a a For t Garde l « a l -
le prim a dun e dell'Er g <Tad-
mer . Non c'è da sbagliarti : 
v i dominan o i l giall o abba-
gliant e dell a sabbia , l'ocr a 
In tutt e le sue sfumature , 
l'arancione . Il grigi o dell e 
rocce , l'azzurr o cup o del cie -
lo . Su quest o sfondo , I per-
sonaggi : alti , sprezzanti . ve> 
re apparizion i d i un mond o 
scomparso. . 

Cominci a cos i non l'accat -
tivant e deplian t d'un a agen-
zia di viagg i  cacci a di 
clienti , né l'ennesim o roman -
zo di avventur e esotiche . Al 
contrario : una schedala , pic -
colissim a me autentica , di 
Sahar a algerin o è approda -
ta in quest i giorn i a Mila -
no grazi e all a mostr a alle -
stit a  Paiano Reale dal 
Comun e — In collaborazio -

ne con l'equip e « Torin o 
M00 » e i l centr o rivist e 
dell'Arc i — dal titol o « Gl i 
uomin i blu . I l Pianet a 
Sahar a ». 

Ott o mes i d i ricerch e nel 
Tassil i n'AJJer . i l Platea u a 
sud est di Iherir . riassunt i 
in sessant a pannell i foto -
grafic i e un a seri e d i vetri -
ne, dov e si trovan o minusco -
le punt e di frecce , penda -
gli . anell i  braccial i d'ar -
gento , morta i ricavat i dal 
tronc o dell e palme , vas i per 
la mungitur a dell e capre , ce-
ramiche . bambole , disegni , 
strument i musicali , ampi e 
sacch e in pell e lavorat a per 
la dot e munit e di lucchett o 
e chiavi : insomma , que l che 
si usa chiamar e la cultur a 
material e d'u n popolo . 

Sovrast a i l tutt o l'ombr a 
discret a ma ossessiv a del 
Tua ree, che per pi ù di un 

motiv o Incuriosiscono . Per-
ché escludendon e dall'us o le 
donne , son o l'unic o esem-
pio  al mond o di uomin i ve-
lati . Perch é i l caratteristi -
co color e dell e vest i rituali , 
portat e giorn o e notte , con -
ferisc e all a pell e del vis o 
una indelebil e tint a blua -
str a (d i qu i i l nom e di « uo-
min i bl u »). E perché , di re-
ligion e islamica , monogami , 
suddivis i in grupp i o keì, 
son o organizzat i in form a 
schiavistic a e su base ma-
triarcale : è infatt i per vi a 
materna , tr a l'altro , che es-
si acquisiscon o i quart i di 
nobilt à necessari , insiem e a 
spossant i addestrament i al 
comando . 

Di origin e antichissima . 
appartenent i ad una razza 
bianc a con alcun e caratte -
ristich e berbere , nomad i og-
gi ridott i a no n pi ù di tre -
centomil a su un territori o 
grand e quindic i volt e l'Ita -
lia . i Tuare g hann o sempr e 
vissut o di commerci o lung o 
la « vi a del sale » ch e dal 
desert o port a a Tripol i
quind i al Cairo ; sale , dat -
ter i e piant e officinal i in 
cambi o di zuccher o e miglio . 

Rimangono , del lor o ante -
nati . alcun e stupend e inci -
sion i rupestri : scen e di cac-
cia al protoelefant e dipin -
te con l'ocr a sull e paret i d i 
incavatur e naturali , scen e 
di mungitura , rappresenta -
zion i erotiche , capotrib ù con 
notabil i dov e spiccan o I sin -
golar i uomin i  bitriangola -
r i » o, altrove , uomin i « ma-
culat i » com e le tigri . 

Peccat o la laconic a con -
cision e del comment o scrit -
to all a mostra : sol o consul -
tand o i l libr o ch e dall a me-
desim a spedizion e è stat o 
tratto , veniam o a sapere , ad 
esempio , del grand e riliev o 
dato all a cultur a orale : del -
l'esistenz a di ver e e propri e 
sfid e letterari e e poetiche , 
e di «cort i d'amore» , dov e 
in recint i fuor i dal villag -
gi , I giovan i usan o ancor a 
corteggiarsi . Rest a la asso -
lut a novit à di un a rassegn a 
che ci port a in contatt o con 
una realt a ed un popol o di -
menticati . 

Vanna Brocc a 
MELLA FOTO: un Tuare g del 
Sahara algerin e 

v> 


